
 

 

 

Analisi Sicilia 

Provincia/città/area: 

Problematica/tematica Punti di forza Punti di debolezza Proposte 
1. Legalità e lotta alla mafia 

“Primo problema morale da 

risolvere nella nostra terra 

bellissima e disgraziata” 

(Paolo Borsellino) 

Ovvero: senso civico se ci sei 

batti un colpo! 

 

Sensibilità per le macro 

problematiche 

Es.: commemoriamo coloro che 

hanno donato la vita nella lotta alla 

mafia con puntualità. 

Viviamo la legalità e la lotta alla mafia 

solo come “come una distaccata 

memoria e come opera meramente  di 

repressione […] quando invece 

dovrebbe essere un movimento 

culturale, morale e anche religioso che 

coinvolga tutti e che abitui tutti al 

fresco profumo della libertà che si 

oppone al puzzo del compromesso 

morale, dell’indifferenza, della 

contiguità e della complicità”. (Paolo 

Borsellino). 

Forse si ha poca fiducia nelle 

Istituzioni e nelle Forze dell’ordine; ci 

si sente in uno stato di insicurezza. 

Diffondere l’etica pubblica 

repubblicana della quale è 

“impregnata” la nostra Costituzione. 

Fare un lavoro di natura culturale a 

tutti i livelli, nelle scuole, nei contesti 

associativi, politici, sindacali, 

culturali ecclesiali, anche perché si 

possa arrivare ai momenti 

commemorativi all’interno di 

percorsi. Dobbiamo ribadire il 

messaggio per il quale tutti i giorni 

siamo chiamati a ”..occorre dare un 

senso alla morte di Giovanni della 

dolcissima Francesca ,alla morte dei 

valorosi uomini della sua scorta. Sono  

morti tutti  per noi,per gli ingiusti, 



 

 

abbiamo un grande debito verso di 

loro e dobbiamo pagarlo 

gioiosamente,continuando la loro 

opera: facendo il nostro dovere, 

rispettando  le leggi, anche quelle che 

impongono sacrifici, rifiutando di 

trarre dal sistema mafioso/clientelare 

i benefici che ne derivino (aiuti, 

raccomandazioni, posti di lavoro), 

collaborando con la giustizia, 

testimoniando i valori in cui 

crediamo, in cui dobbiamo credere 

anche e non solo dentro le aule di 

giustizia, troncando immediatamente 

tutti i legami di interesse, anche quelli 

che ci sembrano innocui, con 

qualsiasi persona portatrice di 

interessi mafiosi, grossi o piccoli 

accettando in pieno questa gravosa e 

bellissima missione.” 

(Paolo Borsellino marcia Agesci in 

ricordo di Giovanni Falcone Palermo 

20 /06/1992) 

Sarebbe Interessante diffondere il 

progetto “Liberi di scegliere”: rivolto 

ad assicurare una concreta alternativa 

di vita ai soggetti minorenni 

provenienti da famiglie mafiose o 



 

 

vittime della violenza mafiosa 

diffonderlo (Dott. S. Di Bella) 

2. Efficienza della pubblica 

amministrazione (soprattutto  

dei comuni): una città 

dell’uomo per l’uomo che sia 

efficiente prima di tutto, che 

offra ai cittadini risposte 

veloci ed utili  per migliorare 

la vita “ normale” di tutti i 

giorni, una città vivibile, 

dignitosamente bella e pulita, 

unitaria ricondotta ad unità. 

La burocrazia è spesso troppo 

“pesante”. 

L’efficienza “passa” dal 

razionale uso delle risorse 

economiche  e umane. Su 

questo si dovrebbe migliorare. 

 

E' prioritario anche 

 Migliorare la durata dei 

processi civili che in Italia 

sono piu elevati della media 

Europea; superando le 

differenze anche interne tra le 

varie regioni ,la durata media 

di un processo civile di primo 

grado è superire al Sud (1.142 

Un organico della pubblica 

amministrazione composto da donne 

e uomini numericamente importante, 

che rappresenta nel bene e nel male 

una risorsa preziosa da riconoscere e 

valorizzare. 

Un organico della pubblica 

amministrazione demotivato e a volte 

coscientemente inattivo, che  spesso 

vive occupando semplicemente un 

posto che si trascina in una routine 

senza slanci ed entusiasmi, senza 

sentirsi parte di un progetto senza 

scopo e senza meta se non con il 

traguardo dell’agognato 27 del mese. 

Anche se non si vuole generalizzare, si 

avverte l’esigenza che venga meglio 

attuata quella parte dell’art. 54 Cost. 

per la quale “I cittadini cui sono 

affidate funzioni pubbliche hanno il 

dovere di adempierle con disciplina ed 

onore”. 

 

Un organico della pubblica 

amministrazione da coinvolgere e 

motivare, migliorando i contesti 

lavorativi e facendoli sentire parte 

importante di una vita quotidiana 

della città (sarà una bella città perché 

anche insieme agli altri tu la farai 

diventare una bella città); da mero 

impiegato a “Civil Servant” del 

mondo anglosassone cioè colui il 

quale è preposto a rendere un servizio 

allo Stato del quale fa parte oppure, 

come si legge nel sito dell’ENA 

(Ecole Nationale 

d’Administration ), ”de recruter et de 

former les hommes et les femmes qui 

feront vivre et èvoluer les 

admnistrations,tout en leur 

transmettant l’etique du service 

public,fondèe sur des  valeurs de 

responsabilitè,de neutralitè et de 

performance et de dèsinteressèment. 



 

 

gg),rispetto al centro 

(1.107gg)e al Nord (671gg). 

Prioritario oltre la dotazione 

delle risorse e degli organici 

una migliore e diversa 

organizzazione del lavoro nei 

vari tribunali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3.  Ambiente e risanamento 

del territorio:   

      Risanare i nostri territori 

spesso deturpati da una 

politica economica ed 

industriale sciagurata; è 

assurdo che territori devastati 

da un punto di vista 

ambientale (ad es., il polo 

petrolchimico di Melilli 

Priolo) che rappresentano 

La nascita  di una rinnovata 

sensibilità ambientale soprattutto 

nelle  nuove generazioni , nella 

classe politica ed imprenditoriale. 

La nascita a livello ecclesiale di una  

sensibilità per una ecologia integrale  

dell’uomo alla luce della 

straordinaria enciclica Laudato si’ di 

Papa Francesco nella quale risultano 

inseparabili la preoccupazione per la 

natura, l’equità verso i poveri , 

Illegalità, ecomafie. Ancora poca 

sensibilità delle popolazioni locali che 

vedono la battaglia per l’ambiente 

come una perdita del posto di lavoro: 

fondamentale superare il dilemma o la 

drammatica dicotomia tra morire di 

fame o morire di cancro. 

La costruzione sconsiderata degli 

immobili su aree inadeguate (falde 

acquifere,...) senza tener conto dei 

Sfruttare le enormi risorse pubbliche e 

gli investimenti privati che saranno a 

disposizione dei territori per un nuovo 

sviluppo economico ambientale e 

sostenibile. 

Approntare i “piani regolatori”. 

Realizzare ed efficientare i depuratori. 

Ridurre le onde elettromagnetiche. 

Applicare le norme tecniche relative a 

ogni sorgente inquinante e seguire le 



 

 

spesso drammatiche 

emergenze ambientali, 

sanitarie ed occupazionali non 

abbiano la dovuta risonanza 

nazionale e non siano oggetto 

di progettualità moderne e 

risolutive.     

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

l’impegno nella società ma anche la 

gioia e la pace interiore.     

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

pericoli (frane,...) e della deturpazione 

della Natura. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

linee guida per rimediare 

all'elettrosmog. 

Sfruttare l' energia eolica e solare di 

cui tanto disponiamo. 

“La transizione energetica e la 

trasformazione digitale avranno un 

ruolo centrale e prioritario nel rilancio 

e nella modernizzazione della nostra 

economia. Il GREEN DEAL europeo 

avrà una funzione essenziale in 

quanto strategia di crescita inclusiva e 

sostenibile. Investire nella capacità , 

nelle infra strutture tecnologiche 

digitali costituirà pertanto un 

elemento chiave dello sforzo del 

rilancio”. (Consiglio Europeo del 

23/04/2020) 

 

Maggiore coinvolgimento 

dell’associazionismo per “adottare” e 

“gestire” porzioni del territorio. 

Educare alla corresponsabilità. 

Finanziamenti europei  di grandi 

dimensioni: occasione irripetibile! 

Investimenti enormi in ESG : 

Sostenibilità ambientale , Sociale e 

Governace. 

 

 



 

 

4. La carenza endemica di 

acqua 

Servizio idrico 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5.  Emergenza raccolta rifiuti 

 In una società come la nostra, 

detta anche “società dei 

consumi”, l'importanza dello 

smaltimento dei rifiuti. Fine 

dell’era delle discariche. 

Raccolta differenziata. 

 

 

 

 

 

 

Possibilità di sfruttare i bacini idrici 

presenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Maggiore sensibilità allo 

smaltimento differenziato dei rifiuti. 

Aumento di Comuni virtuosi che 

applicano effettivamente la raccolta 

differenziata. 

 

 

Il 70% dell'isola è a rischio 

desertificazione. Siccità, mancanza di 

bacini idrici e spreco d'acqua. 

Solo il 60% dell'acqua immessa nella 

rete idrica  raggiunge le nostre case, il 

resto viene disperso  in impianti 

deteriorati, tubi colabrodo (da cui entra 

ed esce qualsiasi cosa, anche sostanze 

tossiche e nocive per la salute), allacci 

abusivi. Spesso l' acqua del rubinetto 

non è potabile. 

 

 

 

 

 

Mancanza di aree di discarica e quelle 

esistenti, poche e mal gestite, che 

distruggono il territorio, con seri 

problemi per la salute. Infiltrazioni di 

organizzazioni criminali. Presenza di 

discariche abusive. I rifiuti del Nord al 

Sud. 

 

 

Limitare sprechi e perdite. 

Risanare e efficientare la rete di 

distribuzione. Creare bacini di 

raccolta. Costruire  e manutenzionare  

dighe, riqualificare la rete di 

distribuzione dei Consorzi di 

Bonifica, Lotta alla desertificazione, 

rimboschimento, realizzazione di 

laghetti collinari e nuovi sistemi di 

irrigazione delle aziende agricole. 

 Mettere a conoscenza di ciò e 

sensibilizzare l'opinione pubblica. 

Dare più valore all' associazionismo e 

al volontariato 

 

Ulteriore sensibilizzazione a rispettare 

l'ambiente (buoni abitudini). 

Controlli attenti sul territorio. 

Valutare altre possibilità per lo 

smaltimento, quali i 

“termovalorizzatori”, incentivare i 

“compostaggi” e soprattutto 

“riciclare”. Dare valore alla capacità 

di sensibilizzazione di associazioni ed 

enti no profit. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

6. Infrastrutture /viabilità 

      Siamo di fronte ad una 

situazione vergognosamente 

drammatica dello stato in cui 

versano, nella nostra isola, le 

infrastrutture e la viabilità, che 

rendono impossibili gli 

spostamenti sia per le persone 

che hanno la necessità di 

muoversi per motivi di lavoro 

o per motivi legati al turismo 

ma soprattutto per il trasporto 

delle merci e delle derrate 

agricole prodotte in Sicilia. 

Strade, autostrade, viadotti 

porti versano in condizioni 

drammatiche. L’Osservatorio 

dei CPI inoltre rivela un altra 

realtà vergognosa:” le opere 

pubbliche incompiute e gestite 

dagli enti locali sono situate 

per la maggior parte nelle 

 

Tantissime opere incompiute ed 

abbandonate  che possono essere 

ancora utili per la collettività. Sono 

in corso d’opera 3.681 opere 

pubbliche da portare a termine. Esse 

sono fondamentali per stimolare 

l’economia in tempi così difficili. 

New green deal fondamentale nel 

valutare la realizzazione o meno 

delle opere. 

 

Illegalità diffusa, corruzione, 

inefficienza burocratica ed 

amministrativa, incapacità di analisi dei 

bisogni del territorio, pochissima 

programmazione di breve di medio e di 

lungo periodo. 

Incapacità di utilizzo dei fondi europei. 

 

Utilizzo dei fondi europei FESR in 

maniera più efficace ed efficiente. 

Meno  progetti-sponda e più 

progettualità per grandi progetti di 

ammodernamento. Recovery Fund. 

Creare i collegamenti stradali e 

ferroviari, in particolare far arrivare 

l'”alta velocità” anche qui, finalmente. 

Costruire il ponte o il tunnel sullo 

Stretto per collegarci  al  resto d' 

Italia, nonchè ricostruire e mantenere 

efficienti le vie di comunicazione 

nell'Isola. 



 

 

Isole (3,5 opere incompiute 

ogni 100.00 abitanti). Numeri 

drammatici a confronto del 

resto del Sud (1,1), del Centro 

(0,5) e del  Nord (0,3). “La 

transizione energetica e la 

trasformazione digitale 

avranno un ruolo centrale e 

prioritario nel rilancio e nella 

modernizzazione della nostra 

economia “ (Osservatorio 

Conti pubblici Unicatt) 

 

   7.  Una nuova classe politica 

un nuovo modo di fare 

politica   

         Più che occupare solo spazi 

politici, nel rispetto della 

“lotta” politica, cercare 

sempre di creare anche spazi 

di riflessione e di dialogo per 

costruire comunque sempre  

ponti e non muri, ove sia 

possibile. 

         “Il modello non è la sfera , 

che non è superiore alle parti, 

dove ogni punto è equidistante  

dal centro e non vi sono 

differenze tra un punto ed un 

 Non manca una seppure piccola 

sensibilizzazione da parte delle 

nuove generazioni 

Scarso senso dello Stato e delle 

Istituzioni. Scarsa conoscenza della 

Costituzione. 

Rinforzare l’impegno nel 

“prepolitico”, attraverso forme di 

educazione alla politica. Le scuole di 

formazione socio-politica possono 

continuare ad essere strumenti da 

usare (non gli unici), sebbene 

debbano rinnovarsi nei modi ed essere 

più “appetibili” ai giovani. 

Si dovrebbe lavorare maggiormente 

sulla diffusione del antifascismo, 

affinché sia rispettato lo “spirito” 

della nostra Costituzione (se c’è un 

valore che tutti deve unire, come 

avvenne negli anni dell’Assemblea 

Costituente, deve essere quello 

dell’antifascismo). 



 

 

altro. il modello è il poliedro, 

che riflette la confluenza di 

tutte le parzialità che in esso 

mantengono la loro 

originalità. Sia l’azione 

pastorale sia l’azione politica 

cercano di raccogliere in tale 

poliedro il meglio di ciascuno. 

Lì sono inseriti i poveri, con la 

loro cultura, i loro progetti e le 

loro proprie potenzialità. 

Persino le persone che 

possono essere criticate per i 

loro errori, hanno qualcosa da 

apportare che non deve andare 

perduto. È l’unione dei popoli, 

che, nell’ordine universale, 

conservano la loro peculiarità; 

è la totalità delle persone in 

una società che cerca un bene 

comune che veramente 

incorpora tutti”. (Evangelii 

Gaudium 236) 

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

8. Lavoro 

Disoccupazione crescente, 

aggravata dal Covid -19. 

Scarsa imprenditorialità. 

Fuga di cervelli. 

 

 

 

La tutela del lavoro in Costituzione: 

fondamento della Repubblica. 

(programma da attuare) 

Imprese capaci di valorizzare il 

territorio (specialmente i prodotti 

dell'agricoltura) e eccellenze 

culturali, artistiche, 

gastronomiche,...etc. 

 

 

 

 

Mancano sistemi integrati che 

rafforzino le imprese e che valorizzino 

al meglio il territorio. Il diritto al 

lavoro.   

Lavoro sommerso. 

Scomparsa di lavori artigianali utili. 

Mancanza di una politica per 

l'agricoltura con  recupero dei territori 

abbandonati. 

 

 

 

Riqualificazione dei vecchi siti 

Industriali e  Green Deal . 

Riqualificazione dei piccoli centri. 

Riqualificazione urbana delle 

grandi città. 

Messa a coltura dei terreni 

abbandonati. 

Ambiente e biodiversità. 

Turismo sostenibile. 

Infrastrutture tecnologiche. 

Rendere ripetibili sul territorio le 

buone prassi (v. lavoro alla 

Settimana Sociale di Cagliari). 

Effettuare più controlli. 

Potenziare i centri per l'impiego. 

Coordinare e integrare piani per il 

lavoro, meglio se “lavoro 

sostenibile”e dignitoso”. Il lavoro 

non solo per poter vivere col 

giusto guadagno ma per 

partecipare al progetto della 

Creazione, all'opera di Dio. 

Favorire la nascita di Consorzi e 

Cooperative. 

 



 

 

9. Cultura e arte e turismo 

Si ha l’impressione che vi sia un 

deficit culturale che aggrava i 

problemi del nostro Paese. 

A questo proposito, non è da 

sottovalutare anche una scarsa 

educazione civica ed una scarsa 

educazione  e  formazione in 

genere e al corretto uso delle 

moderne tecnologie. 

 

La Sicilia terra di bellezza (il mare, 

le colline,  i monti, l'Etna,...) 

La ricchezza di una tradizione 

culturale risalente nelle epoche, 

carica di storia. 

I resti archeologici di epoca greca e 

romana, bizantina,  i mosaici, il 

barocco, e tanto altro... che emerge a 

ogni angolo della nostra terra. 

L' arte dei cantastorie, i racconti delle 

gesta dei miti greci,, le 

rappresentazioni di Orlando e 

Rinaldo (la preziosissima tradizione 

dell'opera dei Pupi). Le  

rappresentazioni teatrali all'aperto e 

al chiuso in luoghi unici al mondo 

(Teatro greco di Siracusa e di 

Taormina, ad es.). La grande musica 

operistica di Vincenzo Bellini. 

Gli usi e  le Feste uniche nel loro 

genere, di incomparabile emozioni 

(S. Rosalia, S. Agata,....). 

Le specialità enogastronomiche 

peculiari e indimenticabile per i 

turisti. 

 

  

La scarsa capacità a dare  valore  a 

tutto ciò. 

Favorire ogni evento culturale e 

artistico con creatività e 

intraprendenza. 

Agevolare i giovani con ticket ridotti. 

Sostenere gli artisti per la loro opera 

educativa, formativa, divulgativa e 

culturale. Essere capaci  di 

comunicazione per far conoscere al 

mondo il nostro incredibile, unico, 

spettacolare patrimonio naturale, 

artistico e culturale- 

 

9. Sanità e salute 

   



 

 

Mancanza di piani organici per la 

tutela della salute. 

Incapacità a gestire i beni della 

sanità come farebbe un “buon 

padre di famiglia”. 

Scarsa attenzione al buon 

funzionamento della Sanità 

Pubblica rispetto a quella privata. 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dotazione di linee guida organiche e 

piani triennali adeguati da mettere in 

atto. 

Carenza di personale sanitario. Elevata età 
media del personale sanitario. Ai 
pensionamenti non seguono assunzioni. 
Precarietà. Lunghe liste d'attesa, alti costi 
per i ticket dei farmaci, inadeguate 
prestazioni sanitarie e specialistiche 
ambulatoriali, insufficienza assistenza 
territoriale, fino alle criticità degli 
ospedali. 
Non è un sistema sanitario accettabile, 
sopratutto per  chi è anziano. 

Instaurare una reale integrazione 

sociosanitaria. Potenziare i 

Poliambulatori, aumentare il numero 

di patologie per cui è prevista 

l'esenzione dai ticket. Nuove 

assunzioni e aumento dei servizi in 

relazione ai bisogni reali e effettuare 

controlli sulle prestazioni. 

Far rispettare sia nel pubblico che nel 

privato convenzionato adeguati 

standard qualitativi. 

Fornire adeguata copertura 

strumentale e specialistica.   
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